
6 l 'Unità - VITA ITALIANA GIOVEDÌ 
26 GENNAIO 1984 

Sembra accertato: la «Tito Campanella» era fatiscente e non affidabile 

onsanze co 
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Il procuratore della Repubblica di Savona ha convocato per oggi la figlia del marconista imbarcato sulla nave e che ha ricevu
to dal padre una lettera drammatica - Le precarie condizioni del mercantile denunciate in una interrogazione del PCI 

GENOVA — Il procuratore 
della Repubblica di Savona, dr. 
Boccia, ha convocato per que
sta mattina alle 9,30 Raffaella 
Dorati, la figlia ventitreenne 
del marconista imbarcato sulla 
•Tito Campanella., la nave di
spersa con 24 uomini nel Golfo 
di Biscaglia e di cui mancano 
notizie da undici piomi. Raf
faella porterà con sé l'ultima 
lettera del padre, spedita il 23 
dicembre da Oxelesund (Sve
zia) e arrivata a destinazione il 
10 gennaio, nella quale Giovan
ni Dorati denunciava senza 
mezzi termini lo stato fatiscen
te della stazione radio di bordo. 
Ciò significa che la magistratu
ra ha aperte), o si appresta a far
lo, una inchiesta. Troppe testi
monianze, ormai, concordano 
sul fatto che la nave non era 
affidabile, al punto da far vive
re l'equipaggio in uno stato di 
costante paura. Il motorista 
Fabio Bruni era sbarcato dal 
•Tito» alla fine di ottobre: 
• Quella nave era marcia in 
mille punti — ha dichiarato —. 
Lo sapevano tutti ma soto io 
.sono sbarcato perché oggi tro
vare un lavoro non e facile per 
i marittimi; chi ce l'ha se lo tie
ne stretto, anche se deve ri
schiare'. Secondo Bruni erano 
marci i gavoni di prua, al punto 
che 'Camminandoci sopra ri
schiavamo di sprofondare-, i 
doppifondi erano completa

mente incrostati da polvere di 
fosfati, nella stiva centrale c'e
rano infiltrazioni d'acqua e pic
cole falle. Il cuoco Silvano Ali
cante, abitante ad Ameglia (La 
Spezia), aveva scritto alla mo
glie: 'Sono preoccupato'. Un 
ex ufficiale genovese ha detto 
che la nave era -malconcia', un 
vero -ammasso di ferro-. Ma le 
parole scritte alla moglie dal 
radiotelegrafista savonese, e 
dalle quali prende le mosse l'in
chiesta del procuratore Boccia, 
sono addirittura agghiaccianti: 
• Le antenne stanno su per 
scommessa (infatti una si è 
strappata per il vento), le bat
terie, t'autoallarme, il ricevito
re sul ponte, il trasmettitore 
dopo due giorni era guasto, il 
quadro principale si è fuso 
perchè in cortocircuito. Senza 
contare che il viaggio è stato 
un rollio continuo sin qui da 
non stare in piedi quindi (era 
impossibile)... lavorare come si 
deve per riparare quel po' che 
si poteva, tanto pezzi di ricam
bio non ce ne sono e quindi si 
va per eliminazione del difetto 
come si può... La nave è un ve
ro casino-. Chiunque abbia un 
parente navigante sa benissimo 
che la gente di mare usa questi 
toni cosciente di gettare nell* 
angoscia i propri cari solo se vi 
sono ragioni da vendere. 

Le precarie condizioni della 
•Tito Campanella, vengono de
nunciate dal gruppo parlamen-

GENOVA — Due membr i dell 'equipaggio della «Ti to Campa* 
nel la», la nave scomparsa: il comandante. Luigi Specchi, e la 
mogl ie. Alba Soligo, pr imo ufficiale 

tare comunista della Camera in 
una interrogazione rivolta ai 
ministri della Marina e delia 
Protezione Civile. L'on. Aldo 
Pastore (firmatario dell'inter
rogazione insieme con i deputa
ti Varese Antoni, Torelli, Boc
chi e Ridi) ha raccolto numero
se testimonianze dalla viva vo
ce dei familiari dei dispersi, du
rante un incontro svoltosi mar
tedì a Savona. I parlamentari 
comunisti rilevano anche che 
-dal 14 al 21 gennaio nessuna 
notizia è pervenuta in Italia 
senza che alcuno, ai diversi li
velli di responsabilità, si 
preoccupasse della totale as
senza di notizie sul mercanti
le: Gli interroganti chiedono i-

noltre quali siano le responsa
bilità pubbliche o private, per 
quali motivi i mezzi di soccorso 
italiani -non abbiano parteci
pato, o abbiano partecipato in 
misura scandalosamente in
sufficiente- alle ricerche, e 
quali provvedimenti -il gover
no intende assumere per ga
rantire la sicurezza del lavoro 
in mare: 

Bisogna dire che la «Tito 
Campanella! aveva effettuato 
nel settembre scorso alcuni la
vori ai cantieri Mariotti di Ge
nova. -Era una nave vecchia, 
l'età (23 anni ndr.) c'era tutta 
ma aveva sempre fatto le ripa
razioni. Insomma non era una 

carretta — dice chi ha seguito i 
lavori a bordo — Vi abbiamo 
montato sopra anche un radar 
e un ecoscandaglio nuovi. Ed <? 
sfata visitata dai periti più se
veri. Su questo tono, dal resto 
si dipana una lunga nota .di
fensiva. diramata ieri dalla 
compagnia armatrice «Alfra-
mar. di Savona che respinge 
• qualsiasi accusa o insinuazio
ne con riguardo sia alle condi
zioni di navigabilità della «T. 
Campanella- sia ad un pre
sunto ritardo nel segnalare al
le competenti autorità il silen
zio radio da parte delta nave: 
Dunque, era tutto in ordine? Il 
marconista, il motorista e tutti 
gli altri' erano dei visionari? 
-Cosa vuole — risponde per via 
indiretta Giorgio Sedda, del 
sindacato comandanti e diret
tori di macchina. — Un capita
no può essere indotto a far 
partire la nave anche se le cose 
non sono in regola perché è 
sottoposto all'art. 315 del codi
ce della navigazione che lo e-
spone al licenziamento in 
qualsiasi momento: Gianni 
Belfiore, paroliere del cantau
tore spagnolo Julio Iglesias che 
navigò negli anni Sessanta sul
la nave scomparsa, rivela: -Ai 
miei tempi cioè quando la nave 
era nuova, sul Tito erano im
barcate 33 persone; e nessuno 
era superflua. Come mai sono 
diventate 2-1 senza che a bordo 

siano state introdotte nuove 
automazioni?-. 

E la nave era sovraccarica o 
no? Singolarmente, a quest'ul
timo quesito l'Alframar non 
dedica neppure una riga dice 
Sedda, direttore di macchina: 
-l'ersino le ricerche nel Golfo 
di BiscagUa sono sbagliate; noi 
dal sindacato abbiamo calcola
to che, se la nave e i suoi" resti 
sono andati alla deriva, a que
st'ora bisognerebbe cercarli o 
alle Canarie o verso l'Irlanda*. 

Della «Tito Campanella» non 
c'è ancora nessuna traccia; il 
ministro della Marina Marcan-
tile Gianuario Carta, dopo una 
breve «puntata» a Roma, è tor
nato a Madrid per incontrare il 
ministro dei Trasporti spagno
lo Enriquc Baron, il quale gli 
ha riferito che le operazioni di 
ricerca avvengono anche nel 
Mar Cantabrico e nella zona a-
tlantica antistante Gibilterra. 
Carta ha poi proseguito per Li
sbona, per prendere contatto 
con le autorità portoghesi. In
tanto due radioamatori, uno di 
Chieti e uno di Bologna hanno 
fatto sapere di aver captato 
presunti messaggi dalla «Tito 
Campanella», rispettivamente 
il 21 e il 23 gennaio. Ma non 
sembra che tali intercettazioni 
radio siano attendibili. Ormai 
non si nutrono più speranze. 

Pierluigi Ghiggini 

Nel vivo alla Camera la discussione sulla riforma del regime della detenzione preventiva 

areer icare le nuow rene? 
Ancora da sciogliere un nodo del problema: la riduzione dei termini potrà riguardare (per i reati minori) i processi in corso? 
Nell'intervento di Violante (PCI) giudizio complessivamente favorevole sugli altri aspetti della normativa delineata in commissione 

ROMA - La discussione della 
riforma del regime della car
cerazione preventiva (che, 
per il dibattito di oggi e do
mani sul Concordato, si con
cluderà solo tra martedì e 
mercoledì prossimi) ha rap
presentato Ieri per la Came
ra uri momento rilevante di 
riflessione- più generale sulla 
crisi strutturale d»l processo 
penale che si avvia ad una 
progressiva paralisi. 

Posta con forza dal comu
nista Luciano Violante, la 
questione è stata ripresa ed 
ha avuto molto spazio negli 
interventi degli esponenti di 
tutte le altre forze politiche, 
In larga misura concordi su 
un provvedimento che prati
camente dimezza 1 termini 
della carcerazione preventi
va, restringe drasticamente 1 
casi in cui il mandato di cat
tura è obbligatorio, estende 1 
casi in cui è possibile benefi
ciare della libertà provviso
ria. 

Alla base del provvedi
mento — ha rilevato Violan
te rivendicando all'iniziativa 
comunista una essenziale 
funzione di traino per Inno
vare profondamente le nor
me In vigore — sta la comu
ne consapevolezza della In
sostenibilità della situazio
ne, sta la civile protesta del 
detenuti nell'agosto scorso e 
ancora nelle passate setti
mane, stanno le condanne 
subite dallo Stato Italiano In 

sede Internazionale. 
Una situazione emblema

ticamente sintetizzata da 
questi dati:, nell'ultimo de
cennio l detenuti In attesa di 
giudizio sono passati da una 
media del 5 0 % sul comples
so del carcerati (questa è la 
media europea) ad una me
dia del 70%; e Inoltre, men
tre Il numero complessivo 
del detenuti è paurosamente 
salito da 26.000 a 41.000, 
quello del condannati è sceso 
in misura impercettibile, da 
12.485 a 12.282. 

La ragione fondamentale 
di questa situazione sta ap
punto nella profonda crisi 
del processo penale. L'Italia 
è l'unico paese che impiega 
15 giudici e dieci anni, lungo 
tutto l'iter giudiziario, e che 
impiega le stesse regole per 
giudicare i ladri d'auto e gli 
assassini mafiosi. Se quindi 
non si aumenta drastica
mente la competenza penale 
del pretore, non solo si ri
schia la paralisi delia giusti
zia penale, ma si vanificano 
gli stessi contenuti Innova
tori delle nuove norme sulla 
detenzione preventiva. 

E qui una severa censura 
di Luciano Violante al go
verno che ha distribuito in 
modo irragionevole tra le 
due Camere 1 vari progetti di 
riforma e non è stato neppu
re In grado di fornire dati 
precisi sugli ef.'etti della ri
duzione dei termini della 

carcerazione preventiva, ciò 
che ha reso e rende partico
larmente difficile 11 lavoro 
del Parlamento. Questo non 
può d'altra parte attenuare il 
giudizio favorevole che nello 
specifico l comunisti danno 
delle nuove nonne, anche se 
è ben presente l'effetto nega
tivo che sul lavoro della 

commissione Giustizia ha a-
vuto l'impossibilità d) inci
dere — parallelamente e 
contemporaneamente, ha 
insistito Violante — sulle 
cause degli attuali tempi del
la detenzione preventiva. 
Tant'è che dopo l'aumento 
delle competenze del pretore 
ed altre riforme analoghe 1 

Multati gli Agnelli per aver 
importato Fiat dall'estero 

TORINO — Non è bastato alla FIAT avere messo in campo uno 
schieramento nutrito di avvocati famosi per evitare una condanna 
che. seppure limitata nelle conseguenze materiali, indubbiamente 
pesa comunque. Gianni ed Umberto Agnelli dovranno pagare sei 
milioni di multa per avere importato illegalmente auto prodotte in 
Spagna. Polonia, Jugoslavia. La stessa pena è toccata a Vittorio 
Gradella. I tre comparivano come imputati nelle loro rispettive 
cariche di presidente della holding Fiat (Gianni), presidente e 
amministratore delegato della Fiat-Auto (Umberto e Ghidella). 

La sentenza è stata emessa dal pretore Casalbore, un'ora e 
mezzo dopo la conclusione dell'ultima accalorata arringa dell'av
vocato Chiusano. che, tra i continui cenni di assenso dei suoi 
colleghi (Grande Stevens, Gatti, Minni) aveva sostenuto la com
pleta innocenza dei propri assistiti. Questi ultimi non hanno mai 
ritenuto fosse il caso di farsi vedere in nessuna udienza. 

Gli Agnelli e Ghidella erano accusati di violazione dell'articolo 
517 del codice pcnale.che punisce.chi mette in vendita prodotti 
con segni mendaci, tali da potere ingannare il consumatore. L'in
chiesta nacque tre anni fa quando si scoprì che molte Panda e 127 
cotruite in stabilimenti esteri non recavano l'indicazione della 
sede di produzione. Nella sentenza il pretore ha ritenuto che in un 
solo caso non ci fossero estremi di reato, quello delle vetture fab
bricate in Brasile. 

termini previsti dalla legge 
di imminente approvazione 
potranno essere ulterior
mente ridotti. 

Violante ha quindi affron
tato 11 rilevante problema 
posto dalle nuove norme che 
non è stato ancora risolto e 
che probabilmente lo sarà 
solo in aula, la settimana 
prossima, con la votazione 
degli emendamenti. È la 
questione-chiave della data 
a partire dalla quale le nuove 
norme dovranno entrare in 
vigore. I comunisti non sono 
d'accordo con la proposta 
della maggioranza della 
commissione di applicarle 
Indiscriminatamente solo 
tra sei mesi e propongono 
che almeno per 1 reati meno 
gravi si possa invece dispor
re l'immediata entrata in vi
gore della legge. Gli stessi 
socialisti, che manifestano 
una serie di preoccupazioni 
su certi automatismi delle 
disposizioni, ritengono (in
tervento di Dino Felisetti, 
lersera) che sia possibile ot
temperare con una graduale 
applicazione delle norme a 
diverse e apparentemente 
contrastanti esigenze, dando 
almeno 11 via immediato alle 
disposizioni Innovative in 
materia di libertà provviso
ria. 

Infine Violante ha affron
tato il dato politico di fondo: 
con questa legge — ha detto 
— si avvia 11 processo di usci

ta dalla legislazione di emer
genza (per 11 PdUP, Femlano 
Cruclanelli registrerà, più 
tardi che le disposizioni rap
presentano un passo, ancora 
Incerto ma sicuramente In a-
vanti, nel ritorno ad una 
normalità tuttavia Inficiata 
dalla inefficienza e dalla ar
retratezza del nostro sistema 
politico giuridico e giudizia
rio). Violante ha osservato 
che negli anni duri del terro
rismo si è privilegiato, per 
motivi di tutela delle libertà 
dei cittadini e della demo
crazia nel suo complesso, il 
momento della decisione su 
quello della democrazia. Oc
corre adesso riequllibrare 
questo rapporto. Si tratta 
non solo di un processo legi
slativo ma soprattutto di un 
processo culturale e politico 
che deve essere accompa
gnato da una forte spinta per 
l'efficienza. Efficienza e ga
ranzie non sono In contrad
dizione, anzi l'efficienza è 
condizione essenziale per po
tenziare le garanzie Indivi
duali, e d'altra parte 11 poten
ziamento delle garanzie è u-
n'ulteriore spìnta per l'effi
cienza e la rapidità del pro
cesso. Ed a questi criteri do
vranno Ispirarsi le linee poli
tiche dell'azione del parla
mento soprattutto quando, 
tra poco, si affronterà il nodo 
della riforma complessiva 
del processo penale. 

Giorgio Frasca Polara 

La strage nei 1972 

Peteano, 

a otto 
fascisti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Sono otto l 
mandati di cattura per atti 
terroristici collegati alla 
strage di Peteano spiccati 
dal giudice istruttore vene
ziano Felice Casson. Tutti gli 
accusati sono personaggi più 
o meno noti dell'estremismo 
nero friulano, degli ambienti 
neofascisti che gravitavano 
fra circolo udinese di Ordine 
nuovo e MSI. Dopo anni di 
silenzio, omissioni, Insabbia
menti, finalmente la magi
stratura sembra aver Imboc
cato la pista buona per sco
prire chi Imbotti di dinamite 
la Fiat 500 che, esplodendo, 
fece a pezzi, la notte del 31 
maggio del 1972,11 brigadie
re del carabinieri Antonio 
Ferrare e 1 militi Donato Po-
veromo e Franco Dongio
vanni. Degli otto estremisti 
neri accusati, sette sono già 
In carcere. L'unico uccel di 
bosco sarebbe, ancora una 
volta, Carlo Cicuttinl, l'ex 
segretario della sezione del 
MSI di San Giovanni al Nati-
sone, fuggito in Spagna nel
l'ottobre del 1972 dopo il fal
lito dirottamento di un Fok-
ker dell'ATI all'aeroporto di 
Ronchi del Legionari, im
presa In cui trovo la morte 11 
suo camerate Ivano Boccac
cio, rimasto ucciso In una 
sparatoria con la forza pub
blica. Fu una sparatoria 
molto chiacchierata perchè 
avvenne dopo una laboriosa 
trattativa per la resa che 
sembrava andata In porto. 
Già in carcere a Roma, dove 
sta scontando una condanna 
a 12 anni per il dirottamento, 
è un altro degli imputati, 
Vincenzo Vinciguerra, capo 
indiscusso del circolo ordi-
novistadel capoluogo friula
no. I personaggi nuovi, Inve
ce, sono gli altri sei, di tre dei 
quali si conoscono le genera
lità. Sono Lionello Bonfio, 
Gaetano Vinciguerra (fratel
lo di Vincenzo) e Maurizio 
Midena. Tra gli altri tre col
piti da mandato di cattura 
sembra vi sia una donna. 

Su tutta l'operazione, co
munque, tanto II giudice 1-
struttore che gli Investigato
ri continuano a mantenere 11 
più assoluto riserbo. L'unica 
cosa che si è riusciti a sapere 
è che la svolta dell'inchiesta 
si è determinata attraverso 
la ricostruzione di tutta una 
serie di attentati minori che 
avevano preceduto la trap
pola tesa al carabinieri a Pe
teano. Le accuse nel con
fronti degli otto estremisti, 
infatti, sarebbero di parteci
pazione a banda armata e di 
ricostituzione del disciolto 
partito fascista, atti culmi
nati in una serie di attentati 
legati. In qualche modo, alla 
strage. 

Non desta meraviglia che 
ancora una volta il maggior 
imputato dell'inchiesta, Car
lo Cicuttinl sia riuscito a far 
perdere le sue tracce. Perso
naggio dell'internazionale 
nera legato a Stefano delle 
Chlale, • superprotetto dal 
servizi segreti spagnoli, an
che dopo la fine del franchi
smo e l'avvento del governo 
socialista di Gonzales, è riu
scito a evitare l'estradizione 
nonostante pendesse sul suo 
capo la condanna subita per 
il dirottamento. Dopo una 
breve parentesi carceraria 
Cicuttinl è già tornato da 
qualche mese in libertà. E* 
lui che ha portato al coinvol
gimento nell'inchiesta di 
Giorgio Almirante, accusato 
di favoreggiamento. 

Roberto Bolis 

«Sequestro giudiziario» di 110 
ville abusive dell'Argentario 

GROSSETO — Guerra all'abusivismo edilizio sull'Argenta
rio. Nella giornata di ieri, con una clamorosa decisione, il 
corpo del Vigili urbani di Monte Argentario ha Iniziato l'ope
razione di •sequestro giudiziario» di ben 110 ville, dislocate In 
località «Mandrioli». Le ville sarebbero state costruite abusi
vamente a partire dall'I ottobre scorso, quando dal governo 
giunsero I segnali sulla Imminente emissione del decreto di 
sanatoria edilizia. Al «blitz» antiubusivlsmo, dopo che erano 
stati elusi ordinanze di demolizione e ripristino della situa
zione urbanistica, l'Amministrazione comunale è giunta av
valendosi della legislazione vigente in materia. 

Detenuti «pestati» a Pianosa, 
condannati tre agenti di custodia 

LIVORNO — Il tribunale livornese ha condannato Ieri a 9 
mesi di reclusione (pena sospesa) tre sottufficiali degli agenti 
di custodia del supercarcere di Pianosa, ritenuti colpevoli del 
reati di «violenza privata» e «lesioni personali» al danni di 70 
detenuti che il 30 marzo '81 erano reclusi nella sezione «A-
grlppa«, 11 reparto di massima sicurezza. Gli agenti, France
sco Cuccare, Alfredo Iannotta e Antonio Vespa avrebbero 
guidato una vera e propria «spedizione punitiva» delle guar
die carcerarie, che attuarono nel confronti del detenuti — tra 
cui l brigatisti Micalctto, Fiore e Franceschini — un brutale 
e Ingiustificato pestaggio. «Ci fecero uscire dalle celle — han
no sostenuto In au la! reclusi — e cominciarono a picchiarci 
con manganelli, frustini e mazze ferrate. Gli agenti erano 
Incappucciati. Poi ci portarono nelle celle di Isolamento, fa
cendoci passare in mezzo a due ali di agenti che ci prendeva
no a bastonate. Fummo salvati dal carabinieri. Senza di loro, 
ci sarebbe scappato il morto». Ufficialmente, la notte tra il 29 
e 11 30 marzo '81, a Pianosa si era Invece verificata una deva
stante rivolta del detenuti della «Agrlppa», poi domata con 
l'intervento degli agenti e del carabinieri del gruppi speciali. 
Questa fu la versione diffusa nei primi giorni. Ma l dubbi 
cominciarono ad affiorare quando gli avvocati Filastò e Soli
mano e i parenti di alcuni terroristi reclusi presentarono un 
esposto alla magistratura. 

Comincerà il 15 giugno 
l'esame di maturità dell'85 

ROMA — Nel prossimo anno scolastico gli esami di maturità 
cominceranno con quindici giorni di anticipo: le prove scritte 
e orali dovranno svolgersi tra 11 15 giugno e 1115 luglio 1985. 
Lo ha annunciato il ministro della Pubblica Istruzione, Fraa-
ca Faicuccl, parlando alla Commissione istruzione del Sena
to. La senatrice Faicuccl, informa una nota del ministero 
della Pubblica istruzione, ha inoltre illustrato le misure pre
disposte dal ministero perché le lezioni del prossimo anno 
scolastico possano cominciare più regolarmente che negli 
anni precedenti. Tra le iniziative, 11 ministro ha ricordato 
anche la decisione di anticipare i termini per le Iscrizioni 
degli alunni. L'audizione del ministro Faicuccl si è svolta nel 
quadro dell'indagine conoscitiva avviata dalla Commissione 
istruzione sui ritardi nell'inizio dell'anno scolastico. Il mini
stro ha detto che l'unico modo per ovviare all'inconveniente 
•è quello di giungere alla coincidenza tra i posti di organico e 
il numero degli Insegnanti di ruolo: un obiettivo — ha ag
giunto — che si sta raggiungendo con celerità, così che già 
nel prossimo anno si avrà una situazione ottimale nella scuo
la media inferiore, mentre per quella superiore l'obiettivo 
potrà dirsi realizzato nell'anno scolastico 1985-86». 

Clamorosa lite tra DC e PSI 
alla comm. finanze della Camera 

ROMA — La Camera ha approvato lersera a larghissima 
maggioranza.un provvedimento governativo che proroga 
all'85 il termine per l'emanazione del testi unici sul le nor
me tributarie che dovranno finalmente mettere u n poco 
d'ordine nella caotica legislazione di settore, la cosa sareb
be passata probabilmente inosservata se la discussione del
la legge non fosse stata segnata, prima In commiss ione 
Finanze-Tesoro e pel persino in aula, da una clamorosa e 
del tutto insolita lite tra De e PSI. 

È accaduto infatti che il deputato democristiano Mario 
Uselllni (il protagonista dell'agitazione contro i registrato
ri di cassa) abbia pesantemente contestato il presidente 
socialista della commissione, Giorgio Ruffolo, accusando
lo — con accenti pesantissimi — di avere «rotto» la prassi 
secondo cui il relatore di un provvedimento d'iniziativa 
governativa deve essere sempre e solo espressioni della 
maggioranza o comunque preventivamente concordato al 
suo interno. E Invece Ruffolo nella rigorosa applicazione 
del regolamento, aveva incaricato della relazione per l'aula 
il deputato della Sinistra indipendente Vincenzo Visco, il 
quale peraltro era fondamentalmente d'accordo per la pro
roga. A sottolineare con durezza la sua contestazione, Usel-
lini annunciava in commissione la presentazione di un 
emendamento Interamente sostitutivo delle norme propo
ste dal governo. 

ImbarazzatissimI, gli altri commissari democristiani 
prendevano le distanze dalla sortita di Useliinl il quale alla 
fine non insisteva per la votazione delle sue contro-propo
ste. 

mfmmsmsf^' 
I senator i comunist i sono tenut i ad essere present i SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi , giovedì 2 6 gennaio, e 
successive. 

• • • 
I deputat i comunist i sono tenut i ed essere present i senza 

eccezione alla seduta antimeridiana di ogg i , giovedì 2 6 gen
naio. 

È morto «Fedro» 
comandante partigiano 
che catturò Mussolini 

MILANO — E morto Ieri 
mattina a Milano, ali'età di 
64 anni, Pierluigi Belimi del
le Stelle, che col nome di bat
taglia di «Pedro» fu coman
dante della 52* brigata Gari
baldi. I cui reparti bloccaro
no il 27 aprile 1945 la colonna 
tedesca in ritirata sulla qua
le si trovavano Mussolini, 
travestito da tedesco, e altri 
gerarchi. 

Protagonista della cattura 
del fuggiasco Mussolini, non 
lo fu della sua esecuzione. 
Questa fu effettuata 11 gior
no successivo dal compagno 
Walter Audtsìo (Valerio), che 
Insieme ad altri partigiani 
era giunto a Dongo con un 
preciso mandato del CNLAI 
e dei comando generale del 
Corpo volontari della libertà. 

Fu un'azione che mise fine 
al tentativi di sottrarre Mus
solini al suo destino metten
dolo nelle mani degli alleati, 
tentativi appoggiati dal ser
vizi speciali degli alleati e da 
ambienti moderati Italiani. 

Nel periodo successivo al
la Liberazione «Pedro» fu 
protagonista anche del pro
cesso per l'«oro di Dongo», 
nel corso del quale egli si tro
vò su posizioni antagoniste 
rispetto a quelle del suol an
tichi compagni di lotta. 

Ma si ritrovò sul banco de
gli Imputati insieme a Vale
rio quando i parenti di Cla-
retta e di Marcello Petaccl e 
di un altro del fucilati di 
Dongo chiesero la loro con
danna e il risarcimento del 
danni. Naturalmente, Vale
rio venne assolto perché, co
me diceva 1*\ sentenza del tri
bunale di Como nell'aprile 
1SS7, si era trattato «di azio
ne di guerra partigiana per 
necessità di lotta contro I te
deschi ed I fascisti nel perio
do dell'occupazione nemica». 
Pedro venne assolto per non 
aver commesso li fatto. 

Conservatore, forse mo
narchico, Pierluigi Bellini 
deile Stelle si era poi impie
gato presso l'ENI, dove svol
geva le funzioni di capo uffi
cio stampa. Era andato In 
pensione nel 1977 e si era ri
tirato a Radicondoll (Siena). 

Passata l'epoca del memo
riali, aveva cercato di ripren
dere contatto coi vecchi 
compagni della lotta di libe
razione, con alcuni del quali 
protestava di «non essere 
stato compreso» e di con rite
nere di aver meritato un giu
dizio di ambiguità che lo a-
ve>a posto in una posizione 
che, nei suol ultimi anni, non 
si sentiva di accettare. 

Così si è deciso di mandare 
in tribunale il sen. Murmura 

ROMA — Antonino Murmura, 
il senatore democristiano accu
sato di pravissimi reati (omici
dio, associazione per delinque
re. furto d'armili potrà compa
rire davanti ai giudici: l'altra 
sera, a tarda ora — come riferi
to ieri dal nostro giornale — la 
giunta del Senato, presieduta 
dal comunista Gianfilippo Be
nedetti, ha concesso I autoriz
zazione a procedere in giudizio. 
rinviando ogni decisione sulla 
richiesta della magistratura ca
labrese di poter procedere all' 
erresto del parlamentare: «Allo 
stato non esistono elementi per 
decidere». Sarà ora l'assemblea 
e prendere la decisione defini
tiva sulla proposta della giunta 
delle immunità parlamentari. 

L'ANTEFATTO — Il parla-
mentare è eccusaio da Giusep
pe Scriv a. detenuto per concor
so nell'assassinio del vicepro
cura! ore di Catanzaro France
sco Ferlaino. di aver partecipa
to il 1' sprile del 1977 ad un 
summit mafioso svoltosi nella 
casa colonica del pregiudicato 
Francesco Petullà in località 
Razza di Taurianova II vertice, 
convocato per discutere una 
questione di appalti, è interrot
to. per caso, da dee carabinieri 
insospettiti, durante un norma
le servizio di pattuglia, dalla 
presenza di quattro auto da

vanti alla casa colonica. £ subi
to conflitto a fuoco: So scatena
no i maliosi per proteggere l'a
nonimato di alcuni personaggi 
importanti presenti alla riunio
ne. Essi, secondo le accuse di 
Scriva, sarebbero: Antonino 
Murmura. Renato Montagne-
se. democristiano, ex sindaco di 
Rosaroo, direttore del Consor
zio per l'area di sviluppo indu
striale di Reggio Calabria (già 
prosciolto in istruttoria) e i 
boss mafiosi Giuseppe Raso, 
Giuseppe Piromalli, Saverio 
Marnrnoliti, Girolamo Raso, 
Francesco Albanese. Sul terre
no restano i due carabinieri e 
due mafiosi. 

Il detenuto Giuseppe Scriva 
dice di aver ricevuto le confi
denze da un altro detenuto. 
Giuseppe Avignone, che aveva 
partecipato al convegno mafio
so e che nel corso della furiosa 
sparatoria aveva perduto un 
fratello e un nipote. 

MURMURA (Parlerà un'ora 
davanti alla giunta) — «li caso 
in cui sono coinvolto — dice — 
è assurdo, incomprensibile. 
mostruoso. Sono accusata da 
un cosiddetto pentito in cerca 
di benevolenza. Chiedo l'auto
rizzazione a procedere: ho la co
scienza tranquilla. A quel ma
ledetto summit non c'ero». 

Antonio Murmura 

Murmura, a questo punto, 
racconta come ha trascorso il 1" 
aprile del 1977 a Vibo Valen'ia, 
il suo collegio. «Dalla mia agen
da risulta che sono stato impe
gnato fino alle 13,30 (non man
ca il cenno all'aperitivo, n.d.r.) 
e che avevo un incontro con 
persone di una frazione. Ho an
che provato a rifare la strada da 

Vibo a Razza: sono 67 chilome
tri e S0O metri a percorrere i 
quali occorrono almeno cin
quanta minuti» la strage è av
venuta alle 14,30). Giuseppe 
Scriva — dice Murmura — e un 
assassino, un evaso, un accusa
tore di innocenti che si avvale 
di pretese confessioni di un ri
coverato in manicomio. «Chie
do l'autorizzazione per sapere 
se questo Scriva è una pedina 
di un gioco più grosso che coin
volge la mia funzione di asses
sore all'urbanistica: in questa 
veste ho respinto tentativi di 
speculazioni edilizie prove
nienti da personaggi di Reggio 
Calabria». 

Murmura — depositati alcu
ni documenti — na terminato 
la sua «autodifesa». Uscito dal
l'aula, si apre un dibattito al 
quale partecipano tredici sena
tori. 

LAPENTA (DC) — La gra-
vita dell'accusa impone tempe
stività di decisione. l-a coinci
denza tra l'interesse del collega 
Murmura e quello dell'istituto 
parlamentare che ha bisogno di 
fugare dubbi, non ci consente 
perplessità né giustificherebbe 
esigenze di riflessione. Soltanto 
il magistrato, indagando, può 
accertare la verità: bisogna 
metterlo subito nelle condizio
ni di farlo. La Giunta avrà poi 

anche maggiore serenità per 
decidere sulla richiesta di auto
rizzazione alla cattura. Il vice
presidente del gruppo de, Nico
la Mancino, esprimerà poi con
senso per le decisioni della 
giunta. 

SEGA (PCI) — È urgente 
concedere l'autorizzazione a 
procedere in giudizio per con
sentire «J magistrato di conti
nuare gli accertamenti e per fu
gare ogni possibile dubbio. La 
decisione deve essere immedia
ta anche per consentire il pro
seguimento dell'inchiesta a ca
rico degli altri personaggi coin
volti e contro i quali sono stati 
spiccati i mandati di cattura. 

IL PRESIDENTE — Pro
pongo di separare la decisione 
sull'arresto da quella di proce
dere in giudizio: il Parlamento 
non è vincolato alla connessio
ne di tipo penalistico. E possi
bile la separazione anche sotto 
il profilo temporale. La decisio
ne della giunta — anche se è la 
prima del genere — è coerente 
alle norme costituzionali e può 
trovare adeguata collocazione 
nelle disposizioni del regola
mento del Senato. 

SI VOTA — Tutti i senatori 
presenti votano a favore dell' 
autorizzazione a procedere 
contro Antonino Murmura. 
Con un voto unanime la Giunta 
ritiene inoltre che, allo stato, 
non esistono elementi per deci
dere sulla richiesta di autoriz
zazione alla cattura. Si nomina 
infine il relatore all'assemblea; 
è il presidente Gianfìlippo Be
nedetti, eletto da tutti i com
missari. 

g. f. m. 
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